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PIANO REGIONALE INTEGRATO DEI CONTROLLI 
(PRIC)

Il PRIC 2011-2014 è attualmente composto da cinque sub-allegati:

1. PIANO CAMPIONAMENTO ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE DESTINATI AL CONSUMO UMANO;

2. PIANO DI CAMPIONAMENTO DEI MOLLUSCHI EDULI LAMELLIBRANCHI;

3. PIANO REGIONALE RESIDUI;

4. PIANO CAMPIONAMENTI DELL'ALIMENTAZIONE ANIMALE (FEED);

5. PIANO REGIONALE DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE MICOTOSSINE NEL LATTE, NEI PRODOTTI A 
BASE DI LATTE E NEI MANGIMI.



PIANO REGIONALE INTEGRATO DEI CONTROLLI

Deliberazione n. 126 del 30 marzo 2012 "DGR 101/2011 Piano Regionale integrato dei controlli 
2011-2014 sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità animale. Aggiornamento Sub 
allegato I " 



PRIC MICROBIOLOGICO - Criteri di sicurezza 2073



PRIC MICROBIOLOGICO - Criteri di sicurezza 2073

Matrici previste dal 
regolamento 2073

Carni

Formaggi

Alimenti pronti

Patogeni previsti dal 
regolamento 2073

Salmonella

Listeria monocytogenes

Enterotossina stafilococcica

Stabilisce un numero 
di campioni atteso 

minimo



PRIC MICROBIOLOGICO - Sorveglianza di alcuni agenti 
zoonotici

Campylobacter spp.

Escherichia coli 
Verocitossici

Yersinia 
enterocolitica



PRIC - Monitoraggio

www.izslt.it/csra



PRIC - Monitoraggio



PRIC - Risultati



PRIC - Risultati Salmonella (n=530)

47

128 129 145 79

Report Piano Regionale Integrato dei Controlli (PRIC) Sub-allegato A/1- anno 2011



PRIC - Risultati Salmonella (n=530)



PRIC - Risultati Salmonella (n=530)



PRIC - Risultati Listeria monocytogenes (n=502)

34 23

109

198

88



PRIC - Risultati

NON E’ POSSIBILE STABILIRE SE SI TRATTA DI ALIMENTI PRONTI!

Listeria monocytogenes (n=502)



PRIC - Risultati Listeria monocytogenes (n=502)



PRIC - Risultati Enterotossina stafilococcica (n=150)



PRIC - Risultati Enterotossina stafilococcica (n=150)



IL VERBALE DI CAMPIONAMENTO

PERCHE’ UN VERBALE UNICO PER IL CONTROLLO 
UFFICIALE?

UNIFORMARE LA MODULISTICA 
PER RIDURRE IL NUMERO 
NOTEVOLE DI VERBALI UTILIZZATI 
AL PARI DI ALTRE REGIONI

ADEGUARSI ALLE NORMATIVE 
EUROPEE (ES. 2073/05)

FACILITARE LE OPERAZIONI 
DI STESURA DEL VERBALE

DIFFICOLTA’ ACCETTAZIONE DEI 
LABORATORI

MANCANZA DI INFORMAZIONI 
OBBLIGATORIE PER LEGGE

UNIFORMITA’ NEI CRITERI PER LA 
COMPILAZIONE DEL VERBALE

GRUPPO DI LAVORO CON PERSONALE DEI SERVIZI 
VETERINARI E IZSLT



IL NUOVO VERBALE DI CAMPIONAMENTO

Revisione 01 del verbale nel PRIC 2011-2014 (Delibera 101 
del 25 marzo 2011)

Revisione 02 del verbale nell’aggiornamento 2012 del  PRIC 
PRIC 2011-2014 (Deliberazione n. 126 del 30 marzo 2012 )

Revisione 00 del Verbale





IL VERBALE DI CAMPIONAMENTO
COME E’ STRUTTURATO IL VERBALE?

INFORMAZIONI 
OBBLIGATORIE 

PREVISTE 
DALLA 

NORMATIVA

Informazioni generali

Informazioni sul detentore

Informazioni relative alla data e al 
luogo di campionamento

Informazioni relative alla merce  
campionata

Informazioni relative all’aliquota/e

Informazioni relative al trasporto e 
modalità di preparazione del 
campione

Informazioni relative a dichiarazioni, 
documentazione annessa e verbale

PARTE SPECIFICA 
SULLE PROVE DA 
RICHIEDERE AL 
LABORATORIO



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

A. INFORMAZIONI 
GENERALI

B. INFORMAZIONI 
SUL DETENTORE

C. INFORMAZIONI SU 
DATA E LUOGO DI 
CAMPIONAMENTO

D. INFORMAZIONI 
SULLA MERCE 
PRELEVATA

E. INFORMAZIONI 
RELATIVE 
ALL’ALIQUOTA/E

F. INFORMAZIONI 
SU TRASPORTO E 
MODALITA’ DI 
PREPARAZIONE 
DEL CAMPIONE

G. INFORMAZIONI 
SU DICHIARAZIONI,
DOCUMENTAZIONE 
ANNESSA E 
VERBALE



PARTE CENTRALE DEL VERBALE
INFORMAZIONI ANAGRAFICHE DELL’ASL

INSERIMENTO LOGO ASL E DISTRETTO 
INTERESSATO

RECAPITO ASL



PARTE CENTRALE DEL VERBALE
A. INFORMAZIONI GENERALI

NUMERO DI VERBALE

INDICAZIONI SULLA 
TIPOLOGIA DELLE 

RICERCHE

INFORMAZIONI 
RISERVATE ALL’IZSLT

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

ULTERIORE
MOTIVO DEL 

PRELIEVO



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

B. INFORMAZIONI SUL DETENTORE

INFORMAZIONI SULL’IMPRESA 
ALIMENTARE

INFORMAZIONI SUL 
RAPPRESENTANTE LEGALE 

INDIVIDUATO

INFORMAZIONI SULLA PERSONA 
PRESENTE AL PRELEVAMENTO



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

C. INFORMAZIONI SU DATA E LUOGO DI CAMPIONAMENTO

INFORMAZIONI SU QUANDO E 
DOVE E’ STATO ESEGUITO IL 

CAMPIONAMENTO

DEFINIRE LA MATRICE 
ALIMENTARE CHE È 
STATA CAMPIONATA



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

C. INFORMAZIONI SU DATA E LUOGO DI CAMPIONAMENTO

INFORMAZIONI SU QUANDO E 
DOVE E’ STATO ESEGUITO IL 

CAMPIONAMENO

SPECIFICARE IL TIPO DI 
PRODOTTO PRELEVATO

DOVE ERA IL PRODOTTO?
A CHE TEMPERATURA?



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

D. INFORMAZIONI SULLA MERCE PRELEVATA

DEFINIZIONE DELLO STATO DI PRESENTAZIONE DEL 
PRODOTTO

INFORMAZIONI DEL 
PRODOTTO RIPORTATE 
SULLA CONFEZIONE O 

CARTELLO

INFORMAZIONI SUL PRODUTTORE

SCADENZA DEL PRODOTTO



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

E. INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ALIQUOTA/E

INFORMAZIONI SULLA 
DETERIORABILITA’

BOX IN CASO DI ALIQUOTA UNICA (REPERTO)
OBBLIGATORIO INSERIRE LA “MOTIVAZIONE”

POSSIBILE INDICARE SUBITO DATA E ORA DELLA 
CONVOCAZIONE O DEMANDARLA ALL’IZSLT 

CONTATTARE IL 
LABORATORIO!

DEVE ESSERCI 
EFFETTIVA NECESSITA’!



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

E. INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ALIQUOTA/E

BOX IN CASO DI  PRELIEVO IN 4/5 ALIQUOTE

RIPORTARE LA LETTERA CON CUI E’ STATA CONTRASSEGNATA 
L’ALIQUOTA CONSEGNATA AL DETENTORE

INDICARE CHIARAMENTE IL NUMERO DI ALIQUOTE PRELEVATE, LE UC DI 
CIASCUNA O IL NUMERO DI CAMPIONI ELEMENTARI  E IL PESO MEDIO 



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

F. INFORMAZIONI SU TRASPORTO E MODALITA’ D I 
PREPARAZIONE DEL CAMPIONE

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

INDICARE LA TEMPERATURA IN GRADI (ES. +4 C°) O STIMATA (ES. “DI 
REFRIGERAZIONE”)

INDICARE LO STRUMENTO DI TRASPORTO (ES. FRIGORIGERO PORTATILE) 



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

INFORMAZIONI SUL PESO DELLE ALIQUOTE

INDICARE IL METODO USATO PER DETERMINARE IL PESO (ES. BILANCIA 
ELETTRONICA, PESO DICHIARATO SULLE CONFEZIONI, ECC..)

OGNI ALIQUOTA DEVE ESSERE CONTRASSEGNATA CON UNA LETTERA

F. INFORMAZIONI SU TRASPORTO E MODALITA’ D I 
PREPARAZIONE DEL CAMPIONE



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI PRELIEVO

INDICARE L’UTILIZZO DI SACCHETTI STERILI CON SIGILLI ANTIMANOMISSIONE 
OPPURE DI SACCHETTI STERILI INTRODOTTI IN BUSTE AUTOSIGILANTI

INDICARE L’ASEPSI O MENO DEL CAMPIONAMENTO (OBBLIGATORIA PER 
RICERCHE MICROBIOLOGICHE)

IN CASO DI UTILIZZO DI BUSTE AUTOSIGILLANTI E ANTIMANOMISSIONE 
INDICARE I NUMERI IDENTIFICATIVI PRESENTI PER OGNI ALIQUOTA

F. INFORMAZIONI SU TRASPORTO E MODALITA’ D I 
PREPARAZIONE DEL CAMPIONE



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

G. INFORMAZIONI SU DICHIARAZIONI, DOCUMENTAZIONE  
ANNESSA E VERBALE

INFORMAZIONI SULLA MANIPOLAZIONE DELLA MERCE

D.P.R. 327/80 Art. 15

Il verbale di prelevamento da compilarsi in esecuzione dei precedenti articoli deve 
contenere: (…omissis…)

“n) le eventuali dichiarazioni del titolare dell'impresa, del rappresentante o del 
detentore sulle aggiunte o manipolazioni subite dalla merce dopo il ricevimento della 
stessa”



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

G. INFORMAZIONI SU DICHIARAZIONI, DOCUMENTAZIONE  
ANNESSA E VERBALE

INFORMAZIONI SULLA FORNITURA DELLA MERCE

D.P.R. 327/80 Art. 15

Il verbale di prelevamento da compilarsi in esecuzione dei precedenti articoli deve 
contenere: (…omissis…)

m) le eventuali dichiarazioni del titolare dell'impresa o del rappresentante o del 
detentore sul nome e residenza del fornitore della merce e sulla data della consegna 
della merce medesima 



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

G. INFORMAZIONI SU DICHIARAZIONI, DOCUMENTAZIONE  
ANNESSA E VERBALE

INFORMAZIONI SULL’EVENTUALE SEQUESTRO/VINCOLO DELLA MERCE

D.P.R. 327/80 Art. 15

Il verbale di prelevamento da compilarsi in esecuzione dei precedenti articoli deve 
contenere: (…omissis…)

o) la specifica indicazione della merce eventualmente sequestrata, oggetto del prelievo



PARTE CENTRALE DEL VERBALE

G. INFORMAZIONI SU DICHIARAZIONI, DOCUMENTAZIONE  
ANNESSA E VERBALE

INFORMAZIONI SULLA CONSEGNA/INVIO DEI VERBALI E DICHIARAZIONI

D.P.R. 327/80 Art. 15

h) la dichiarazione che il titolare dell'impresa o un suo rappresentante o il detentore ha 
trattenuto una copia del verbale e un campione

n) le eventuali dichiarazioni del titolare dell'impresa, del rappresentante o del detentore



L’allegato 1 del verbale di campionamento è la sezione 
nella quale il verbalizzante deve:

1.Specificare le proveprove che il laboratorio effettuerà sul 
campione; 

2.Specificare la sede dellla sede dell’’IZSLT IZSLT dove le stesse 
verranno eseguite.

COME È STRUTTURATO 
L’ALLEGATO 1: 



Prove microbiologiche:Prove microbiologiche:22

Prove chimicheProve chimiche11

Prove fisicheProve fisiche33
Altre proveAltre prove44

Sedi IZSLTSedi IZSLT55

5 5 
SEZIONISEZIONI

2.a) Criteri di sicurezza 2.a) Criteri di sicurezza alimalim.  secondo .  secondo 
Reg.2073/2005Reg.2073/2005

2.b) Altre prove microbiologiche2.b) Altre prove microbiologiche



SEZIONE 2: PROVE MICROBIOLOGICHESEZIONE 2: PROVE MICROBIOLOGICHE
2.a) Criteri di sicurezza alimentare secondo Reg.2073/2005

Macrocategorie e per Macrocategorie e per 
alcuni prodotti alcuni prodotti 

ulteriori specificheulteriori specifiche



• La  sezione2.a sezione2.a deve essere compilata se:
1. si intende verificare il rispetto dei criteri di sicurezza criteri di sicurezza 

alimentare previsti dal Regolamento (CE) alimentare previsti dal Regolamento (CE) 
2073/2005 2073/2005 e successive modifiche 

2. se il campionamento è stato effettuato secondo le modalità 
previste dal medesimo relativamente alle matrici ed al matrici ed al 
nn°° u.c.u.c.

Criteri di sicurezza alimentare Criteri di sicurezza alimentare 
criteri che definiscono l’accettabilità di un 
prodotto o di una partita di prodotti e sono 
applicabili ai prodotti immessi sul mercato. 



SEZIONE 2.A: SEZIONE 2.A: È’È’ NECESSARIO SEMPRENECESSARIO SEMPRE
CONTRASSEGNARE:CONTRASSEGNARE:

1. la matrice da esaminarematrice da esaminare
2.    le ulteriori specifiche inerenti la matrice ulteriori specifiche inerenti la matrice 

selezionata, se presenti nella tabella
3.    l’esameesame da effettuare sulla stessa



LL’’esempio esempio Listeria  monocytogenes:Listeria  monocytogenes:

ulteriori specifiche inerenti la matrice:ulteriori specifiche inerenti la matrice: 
importante selezionarle sempreimportante selezionarle sempre

SE           ESE           E’’



1) Alimenti immessi sul mercatoAlimenti immessi sul mercato: Metodo quantitativo o 
qualitativo (in funzione delle dichiarazioni del Produttore);

2) Alimenti sotto controllo produttoreAlimenti sotto controllo produttore: Metodo 
qualitativo/quantitativo 

Se manca l’informazione il 
laboratorio non può 

interpretare la richiesta !!!

le metodichemetodiche che il laboratorio utilizzerà per la ricerca del 
patogeno sono differenti in funzione delle dichiarazioni differenti in funzione delle dichiarazioni 
del produttoredel produttore



1)1) Alimenti immessi sul mercatoAlimenti immessi sul mercato: non >100 ufc/g o 
assenza; 

2)  2)  Alimenti sotto controllo produttoreAlimenti sotto controllo produttore: richiesta 
sempre assenza del patogeno o non >100 ufc/g . 

Il giudizio relativo allIl giudizio relativo all’’esito esito 
della prova della prova èè differente!!!!differente!!!!

Sono diversi i relativi limiti di limiti di accetabilitaccetabilitàà: 



SEZIONE 2: PROVE MICROBIOLOGICHESEZIONE 2: PROVE MICROBIOLOGICHE
2.b) Altre prove microbiologiche



La sezione 2.b deve essere compilata nei La sezione 2.b deve essere compilata nei 
seguenti casi:seguenti casi:

1. Ricerca L. monocytogenes in ALIMENTI “NAZIONALI” sfusi o 
preconfezionati destinati per loro natura ad essere consumati previa cottura 
o che rechino sulla confezione la dizione “da consumare previa cottura”, 
esclusi il latte ed i derivati del latte (Ordinanza Ministeriale 
7/12/1993).  Selezionare prova Listeria monocytogenes O.M. 



2. Per i campioni eseguiti in attività di controllo ufficiale volti 
a valutare i criteri di scurezza alimentare secondo criteri di scurezza alimentare secondo 
il Reg. 2073/05, nei quali si ritenga utile il Reg. 2073/05, nei quali si ritenga utile 
ricercare ricercare altri parametri altri parametri aggiuntivi a quelli della 
tabella alla sezione 2.a



3. Nel caso dei campionamenti eseguiti per valutare i 
criteri di igiene di processocriteri di igiene di processo secondo il Reg. 
CE 2073/05 e succ. modifiche

Criteri di igieneCriteri di igiene: : criterio che definisce
il funzionamento accettabile del processo di 

produzione.
Questo criterio, che non si applica ai prodotti non si applica ai prodotti 

immessiimmessi
sul mercatosul mercato.



3. Per tutte le matrici ed i parametri non 
contemplati dal Reg. 2073/2005 ed in tutti i casi 
che esulino dal contesto normativo del 
medesimo regolamento (es. Reperto per quantità 
insufficiente  in caso di tossinfezione alimentare)



-- NBNB qualora la prova da effettuare non sia 
specificata, andrà precisata alla voce “altro”

Esempio: carpaccio di 
 pesce spada



55

Sedi IZSLTSedi IZSLT55



LA VERSIONE INFORMATICA DEL VERBALE

IL VERBALE  È STATO TRASFORMATO 
IN UN MODULO INTERATTIVO PER 
CONSENTIRE LA SUA COMPLETA 
COMPILAZIONE MEDI ANTE 
STRUMENTI INFORMATICI



LA VERSIONE INFORMATICA DEL VERBALE

COSA BISOGNA SAPERE PRIMA DI UTILIZZARLO…….:

LA PERFETTA IMPAGINAZIONE DEI CARATTERI È GARANTITA SOLO 
UTILIZZANDO IL PROGRAMMA ADOBE® READER®, CHE RAPPRESENTA IL  
LETTORE DI FILE PDF MAGGIORMENTE IN USO AL MONDO ED È DISPONIBILE 
GRATUITAMENTE SU INTERNET. SI CONSIGLIA DI INSTALLARE L’ULTIMA 
VERSIONE

E’ UN FILE “PDF”

NEWS!… E’ POSSIBILE SALVARE IL FILE E ARCHIVIARLO ELETTRONICAMENTE 
DOPO LA COMPILAZIONE!

CHE TIPO DI FILE E’?

CON QUALE PROGRAMMA LO DEVO USARE?

UNA VOLTA CHE HO COMPILATO I CAMPI COSA POSSO FARE?

STAMPARE IL VERBALE IN PIU’ COPIE



LA VERSIONE INFORMATICA DEL VERBALE

IN ALTERNATIVA…

INSTALLARE SUL VOSTRO PC UNO DEI NUMEROSI PROGRAMMI DISPONIBILI 
GRATUITAMENTE SU INTERNET CHE PERMETTONO SIA DI COMPILARE I 
MODULI PDF CHE DI SALVARLI CON I DATI INSERITI. IN PARTICOLARE, VI 
SUGGERIAMO IL SOFTWARE PDF X-CHANGE OPPURE FOXIT READER



LA VERSIONE INFORMATICA DEL VERBALE

FAI ATTENZIONE A…:

NON INSERIRE TROPPI CARATTERI IN UN CAMPO PERCHÉ QUELLI IN 
ECCESSO NON SARANNO VISUALIZZATI (SCALERANNO SULLA RIGA 
INFERIORE) E QUINDI LE INFORMAZIONI SARANNO RIPORTATE SOLO  
PARZIALMENTE O CON PAROLE INCOMPLETE.



LA VERSIONE INFORMATICA DEL VERBALE

FAI ATTENZIONE A…:

IN ALCUNI PUNTI DEL VERBALE È POSSIBILE BARRARE DEI TERMINI PER 
RAPPRESENTARE MEGLIO LE DIVERSE POSSIBILI SITUAZIONI DI 
CAMPIONAMENTO



Manuale per la Compilazione del Verbale di 
Campionamento Alimenti della Regione Lazio



Work in progress… Compilazione on-line



www.izslt.it/csra



www.izslt.it/csra



www.izslt.it/csra



www.izslt.it/csra



www.izslt.it/csra



www.izslt.it/csra
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Dr.ssa SELENE MAROZZI

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE REGIONI LAZIO E TOSCANA

- CENTRO STUDI REGIONALE PER LA SICUREZZA ALIMENTARE -

Via Appia Nuova 1411, Roma

Tel.06/79099360

- Roberto.condoleo@izslt.it

- Selene.marozzi@izslt.t
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